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LUTTO / L’estremo saluto al maresciallo Simone Cola caduto in Iraq nell’adempimento del proprio dovere

L’abbraccio del Capo dello Stato Carlo Azelio Ciampi alla giovane vedova Alessandra

Ferentino si ferma per Simone

Fondato nel 1990 da Gianluca Cardillo & Giulio Iannone
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di ANGELO SANTORI *
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L’OPINIONE
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Aperto la domenica

n genere  tutti noi italiani, anche in onore
alle nostre antiche  e  ampiamente ricono-
sciute radici  giuridiche,  abbiamo ancora
fiducia nella Giustizia perché riteniamo
che sia amministrata da professionisti pre-
parati, seri, coscienziosi, equi e soprattutto
di grande onestà intellettuale, cioè dotati di
quella caratteristica che permette di
ammettere  anche  i propri errori, senza
pretendere di  essere infallibili. Ora, a tal
proposito, ritengo sia il momento per fare
un’onesta analisi dell’applicazione della

legge che ha prodotto,in
questi giorni, una quanto
meno insolita sentenza!
Con questo non voglio
ipotizzare che le sentenze
emesse debbano essere
criticate o sottoposte al
giudizio della pubblica
opinione, ma certamente
una  sentenza come quella
espressa dal giudice For-
leo in merito all’assoluzio-
ne di quei terroristi sorpre-

si dalle Forze dell’Ordine a preparare il
loro maligno progetto di morte, merita di
essere quantomeno commentata poichè ha
fatto trasalire non solo la mia coscienza,
ma credo  quella  di molte persone in Italia
e all’estero! Valutiamo insieme: qui non si
tratta certamente di  far commenti politici
e divisioni tra giudici  politicizzati di sini-
stra o di destra; si tratta di stabilire una
volta per tutte un principio generale di
applicazione della legge e cioè se gli atti di
violenza e di terrorismo debbano essere
condannati sempre, oppure se, secondo i
casi, a volte si debbono condannare e a
volte no. Infatti se è così, allora  occorre
che vengano chiaramente informati di
questo non solo i cittadini, ma soprattutto
le Forze dell’Ordine, che sempre con
impegno e spesso, purtroppo,  con l’estre-
mo sacrificio personale, perseguono
l’obiettivo primario di tutelare noi tutti e di
assicurare alla giustizia i delinquenti,
affinché possano essere in modo democra-
tico non solo giudicati, ma soprattutto  aiu-
tati a comprendere le loro devianze e,
quindi,  finalmente riabilitarsi nei confron-
ti della società civile.
Giustificare l’insolita sentenza affermando
che “le attività violente in contesti bellici
non possono essere perseguite,a meno che
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FestadeiValoriNazionali
ROMA - Sono moltissime le ini-
ziative in programma messe  in
campo dalla Regione Lazio per
celebrare degnamente il 9 ed il 10
febbraio, le giornate dedicate,
dallo scorso anno, ai Valori Nazio-
nali. Il 9 febbraio si festeggia la
proclamazione della Repubbli-
ca romana del 1849, il 10 il Gior-
no del ricordo, diventata, su sol-
lecitazione della Regione Lazio,
una ricorrenza nazionale dal marzo
2004. 

IN QUESTO NUMERO

Francesco Storace
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Scaglione:ilGaiasarà...
COLLEFERRO - Dopo la con-
ferma alla carica di Presidente
del Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio Gaia - oggi
società per azioni - incontriamo il
dottor Roberto Scaglione per
comprendere quali saranno gli
effetti del nuovo assetto socie-
tario di quella che è diventata in
poco tempo una delle prime dieci
aziende nazionali per la raccolta
ed il trattamento dei rifiuti.

Roberto Scaglione
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Storaceil12aColleferro
COLLEFERRO - Il prossimo 12
febbraio presso il Ristorante “I
Camini” de “La Selva di Paliano”,
il Governatore del Lazio Fran-
cesco Storace accompagnerà l’As-
sessore Giulio Gargano in visita
ai “Gargano Boys” del Comitato
elettorale di zona (Colleferro,Val-
montone, Segni, Artena, Carpi-
neto, Montelanico, Gavignano
e Gorga). A fare gli onori di casa
sarà il Presidente del Comitato
Rino Anania.

Giulio Gargano
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di ALDO AFFINATI

FERENTINO - Il lungo, commosso abbrac-
cio del presidente Ciampi ad Alessandra,
vedova del maresciallo Simone Cola, è
l’immagine più nitida della partecipazione
al dolore per l’uccisione avvenuta in Iraq del
giovane sottufficiale. 

Alessandra per tutta la cerimonia celebrata
nel Duomo di Ferentino ha stretto nella
mano la fede nuziale del marito, poi quan-
do il feretro è stato adagiato sul carro fune-
bre ha stretto a sè il tricolore che aveva
avvolto la bara del marito. Un dolore com-
posto ha avvolto più della neve, della neb-
bia e del gelo polare le migliaia di persone
che hanno voluto rendere omaggio ed
applaudire il militare italiano caduto in
Iraq in missione di pace.  

Concelebrano la messa il vescovo di
Frosinone Salvatore Bocaccio, e don Fabio,
il sacerdote che nel 2001 sposò Simone e
Alessandra. Durante la cerimonia don
Fabio, a nome di tutti i familiari del sot-
tufficiale ucciso, ha letto una lettera di rin-
graziamento dedicata a tutti quanti, in que-
sti giorni, hanno portato la loro solidarietà
alla famiglia. Il corteo funebre si è avviato
verso il cimitero accompagnato dal pic-
chetto d’onore del reggimento dell’aviazione. 

La città intera si è fermata ed ha partecipato
commossa ai funerali di Stato. Malgrado il
freddo pungente e i fiocchi di neve, quasi a
sottolineare la giornata mesta, come i tanti
tricolori listati di nero esposti alle finestre,
per tutta la notte tra lunedì e martedì scor-
si, una coda interminabile di persone ha sosta-
to davanti alla camera ardente allestita
all’interno dell’episcopio, per rendere
l’estremo saluto accarezzando la bara avvol-
ta nel tricolore. Martedì mattina poi erano
migliaia i cittadini che hanno riempito sin
dalle prime ore del giorno la cattedrale dei
santi Giovanni e Paolo e piazza Duomo. 

Impressionante l’immagine della città per
tutta la mattinata di martedì. Tutte le scuo-
le di ogni ordine e grado sono rimaste
chiuse. Sulle strade, i vicoli, le piazze, pre-
sidiati da carabinieri e polizia, regnava il silen-
zio più assoluto; grande compostezza, gran-
de rispetto nei confronti del giovane mare-
sciallo ucciso, di sua moglie Alessandra, della
piccola Giorgia, dei familiari tutti.

Da una finestra all’altra delle abitazioni
del centro storico, riecheggiava la santa
messa celebrata in cattedrale e trasmessa in
diretta televisiva; tanta gente non ce l’ha fatta

La bara del sottufficiale ferentinate portata a spalla dai commossi collleghi
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Silvano Moffa,
la mia prima volta
da sottosegretario

PRIMO PIANO

A DIECI anni da quella che è ormai
passata alla storia come “la svolta di
Fiuggi” per il suo partito (Alleanza
Nazionale), il Sindaco di Colleferro Sil-
vano Moffa è stato chiamato dal Pre-
mier Silvio Berlusconi a far parte del
Governo della nazione con l’importante
incarico di Sottosegretario alle Infra-
strutture ed ai Trasporti.

Si tratta dell’unico rappresentante di
Alleanza Nazionale ad essere entrato
nel Governo Berlusconi in occasione
delle nomine effettuate il 29 dicembre
2004, una data che sarà sicuramente
molto importante per il futuro della
nostra zona.

Questo lunedì 31 gennaio l’on. Sil-
vano Moffa rassegna le dimissioni da
consigliere della Provincia di Roma, ente
del quale è stato - oltre che consiglie-
re - anche Presidente dal 1998 al 2003.

Di politica, di amministrazione, dei
risvolti umani e del futuro del nostro ter-
ritorio parliamo con lui nell’intervista
all’interno.

L’on. Silvano Moffa

Batterie stilo, ministilo, “9V”


